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AREZZO

Vive in una roulotte tra Arezzo, Mo-
dena, Perugia e Siena. Cambia
quattro scuole all’anno ricomin-
ciando ogni volta con nuovi com-
pagni, nuovi professori e program-
mi diversi. E, come una giostra, tor-
na sempre al punto di partenza.
Questa è la vita di una ragazza tre-
dicenne figlia di giostrai, una co-
siddetta studentessa itinerante.
Ad Arezzo la troviamo da novem-
bre a febbraio, una delle tappe del
Luna Park dove lavora la sua fami-
glia, una tradizione che si traman-
da da circa un secolo, fin dal suo
bisnonno. Un mondo magico e
scintillante per noi che guardiamo
da fuori, ma che comporta sacrifi-
ci e difficoltà.
Essere una studentessa itinerante
significa dover dimostrare il dop-
pio degli altri e stare sempre in bili-
co tra nuove situazioni come
un’equilibrista, cercando di non
cadere mai. Cambiare città vuol di-
re ricominciare da zero: presentar-
si di nuovo ogni volta, adattarsi a
metodi diversi, avere solo libri in
prestito o fotocopiati, integrarsi in
classi già formate.
«Molti ci ignorano e non fanno nep-
pure caso a noi, pensano che la no-
stra vita sia solo divertimento, o ci
guardano con diffidenza. Spesso
mi chiamano ‘zingara’ o ‘ladra’,
senza che nessuno si interessi alla
mia storia. E se poi inizio ad affezio-
narmi a qualcuno arriva già il mo-
mento di ripartire. Allora mi resta

solo il cellulare per rimanere in
contatto con chi ho lasciato. A vol-
te mi piacerebbe vivere una vita
normale, ma devo dire che questi
continui cambiamenti mi hanno
dato modo di crescere molto pri-
ma dei miei coetanei e di apprezza-
re ogni esperienza che vivo al mo-
mento. Qui ad Arezzo più che altro-
ve mi sono sentita a casa».
Ma quest’anno la campanella della
scuola Margaritone per lei suona
per l’ultima volta. A giugno poi la-
scerà definitivamente anche i ban-
chi di scuola, perché per gli stu-
denti itineranti le superiori, il Liceo
Turistico nel suo caso, si frequen-
tano solo online, a distanza. Una di-

stanza che peserà molto soprattut-
to per le sue relazioni sociali.
E per il futuro? Ancora non sa se
mettere radici o proseguire la tra-
dizione di famiglia. Sicuramente le
piacerebbe un lavoro dove mette-
re a frutto le sue capacità di adatta-
mento e la sua facilità a interagire
con tutti.
E se oggi ha deciso di raccontare
la sua storia è per invitarci ad ab-
battere i pregiudizi che ancora cir-
condano il suo mondo e guardare
oltre alle differenze riconoscendo
in lei, esattamente come in tutti i
suoi coetanei, una ragazza con tan-
ti sogni da realizzare e con la spe-
ranza di trovare il suo posto nel
mondo.
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Ecco i cronisti
delle classi 2° e 3°

Il mondo del Luna Park è tanto
affascinante quanto sconosciu-
to. A cominciare dal nome, che
deriva da «A trip to the moon»,
un’attrazione realizzata nel 1901
e installata nel parco divertimen-
ti di Coney Island, che riprodu-
ceva una navicella diretta verso
la Luna, ispirata al libro di Jules
Verne «Dalla terra alla luna».
I Luna Park itineranti prevedono
attrazioni smontabili e trasporta-
bili. Oggi il 60% delle giostre di
tutto il mondo è prodotto in Ita-
lia. I lavoratori di questo settore
- in Italia più di 50.000 - si chia-

mano «esercenti dello spettaco-
lo viaggiante», termine preferi-
bile a quello di giostrai, usato a
volte con valenza negativa.
Ogni famiglia può possedere
più di una giostra e si muove au-
tonomamente cambiando diver-
se città all’anno in Italia o
all’estero. Si impiegano diversi
giorni per montare le attrezzatu-
re e piazzare le roulotte, dotate
spesso di parti estensibili. Il nu-
mero di ore lavorative varia con
la stagione, il clima e l’affluen-
za, ogni componente della fami-
glia dà il proprio contributo

all’attività. I ragazzi minorenni
vengono iscritti nelle scuole del-
la città che li riceve per il tempo
necessario attivando protocolli
di accoglienza. Queste comuni-
tà si tramandano di generazio-
ne in generazione un lavoro fat-
to di sacrifici e continui sposta-
menti. Per tutti vita e lavoro
coincidono, per questo quasi
sempre i figli proseguono l’atti-
vità di famiglia e i matrimoni
spesso avvengono tra i giostrai
stessi che meglio di altri riesco-
no a comprendere questo tipo
di vita.

«Lamia vita è comeuna giostra»
Storia di una ragazza con la valigia
La famiglia lavora al Luna Park e lei cambia quattro istituti all’anno. «C’è chi mi chiama zingara»
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Disegno realizzato da Eleonora Hatfull

Sono oltre cinquantamila le persone che lavorano nel settore dello spettacolo itinerante

Alla scoperta di unmestiere nato per affascinare

Disegno realizzato da Pier Paolo Lazzeri


